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30. Panca§allprabodhasambandha, 'La raccolta della conoscenza in cin­
que centurie [di racconti]'. 
Riproduzioni fotografiche del Ms. or. faI. 771 della Ktinigliche Bi· 
bliothek di Berlino. 6 V., posseduti i v. lb, 2-4, 6. 

31. Samyaktuakaumudf, 'Il chiaror di luna [che rischiaralla fede [jainaJ'. 
Riproduzioni fotografiche del Ms. or. fol. 1048 della Ktinigliche Bi­
bliothek di Berlino, datato all'anno sarrvat 1559 (1502-1503 d.C.), l v. 

32. Samyaktuakaumudf, 'Il chiaror di luna [che risch iaralla fede [jaina]'. 
Riproduzioni fotografiche del Ms. or. fol. 1047 della Konigliche Bi­
bliothek di Berlino, datato all'anno s8!,!wat 1489 (1432-1433 d.C.), 1 v. 

33. PUl?pamalakatha, 'La ghirlanda di fiori dei racconti ', 
Ripl'oduziooi fotografiche del Ms. or. foL 731 della Konigliche Bi­
bliothek di Berlino, 1 v. 

34. Karpuraprakara , 'La silloge della canfora'. 
Riproduzioni fotografiche del Ms. or. fol. 1070 della Konigliche Bi­
bliothek di Berlino, 1 v. 

35. Allanlauralakatha - con il commentario di Raghuvaf"!lsasarman. 
Mohamayi, GaI:lapata Krl?I:laji, 1900, l V. , iiI. 

MARCO FRANCESCHINI 

Descrizione dei testi costituenti il 
fondo Pullé dell'Archiginnasio 

Il fondo Pullé conservato presso la Biblioteca comunale 
dell'Archiginnasio (d'ora in poi BCABo) consta di 37 volumi a 
stampa, quattro manoscritti originali, di uno dei quali resta 
però soltanto l'ultima carta, e nove volumi contenenti le ripro­
duzioni fotografiche di altri cinque manoscritti. Nel presente 
lavoro si intende fornire una descrizione per quanto possibile 
esauriente di tale materiale, adottando - come il lettore note­
rà - criteri alquanto differenti per le tre diverse tipologie di 
testi. 

Per i volumi a stampa ci si è limitati a una elencazione dei 
titoli e delle edizioni , corredandola di brevi note per segnalare 
eventuali lacune. Dei volumi contenenti riproduzioni fotogra­
fiche di manoscritti si è cercato di offrire informazioni relative 
agli originali da cui furono tratte le fotografie, alle opere da 
essi tràdite (trattandosi di componimenti che non godono di 
ampia rinomanza), e allo stato dei volumi. Le notizie relati­
ve ai manoscritti in originale risultano volutamente di gran 
lunga più dettagliate: trattandosi di opere uniche, e alquanto 
vulnerabili alle offese del tempo, ci si è prefissi non solo di 
individuarne titolo e autore e dedicare qualche cenno al conte­
nuto dei componimenti, ma altresì di fornire un~ ~escrizion~ 
particolareggiata dello stato in cui tali manufatti Cl sono stati 
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consegnati dalle vicissitudini della storia, al fine di consentire 
futuri raffronti. 

Si ritiene opportuno anticipare sin d'ora l~ lista ~egl i ~tru­
menti indispensabili dei quali ci si è avvalsI per l'IdentIfica­
zione dei manoscritti, opere il cui nome ricorrerà così sovente 
in questo lavoro da consigl iarne la citazione in forma abbre­
viata: il New Catalogus Catalogorum l (meta-catalogo di mano­
scritti sanscriti , d'ora in poi NCC), il repertorio di bibliografia 
jaina di Guérinot2 e, per i manoscritti riprodotti. fo.tografic.a~ 
mente il quinto volume del catalogo dei manoscflttl sanscntI 
e prac~iti della Konigliche Bibliothek di Berlino3 (d'ora in poi 
VHKBBe), 

1. La parte più cospicua del fondo Pullé alla BCABo è costi­
tu ita da 25 opere in 37 volumi, tutti pubblicati in India in ca­
ratteri deuandgarr e tutti, con una sola eccezione,4 con carat­
teristica rilegatura indiana in tela rossa con motivi geometrici 
in altri colori. Tale biblioteca si compone per lo più di opere 
celeberrime della letteratura indiana, ciascuna delle quali ha 
meritato studi esaurienti e approfonditi da parte di non meno 
celebri studiosi: a essi si rinvia, perciò, per una circonstanzia­
ta disamina dei singoli lavori .5 Per informazioni bibliografiche 
più precise si possono inoltre consultare le schede pubblicate 
nell'OPAC del Servizio Bibliotecario Nazionale.6 

, New Cataloglls Catalogorlltn, Ali Alp/Jabetical Register or Sanskrit alld Allied 
lI'orks and AlItho/'S, 14 volumi, Madras, University of Mndrns, 1949-2001. 

• AllMANll AWEIIT GUF.HINOT, Essai de bibliographie Jailla. Paris, ~~rnest Leroux Édi­
teur,1906. 

• Al.I!llf;CHT W~;I!f:K, Verzeichniss der Sallskrit. Imd f1riikril- Halldschriften der Kiini­
glichell Bibliothek ZII Berlin, founfter Band. Dritte Ablheilung, Berlin, A. Asher & Co., 
1891. 

• Si lrnlla del volume dell'Adbfllllariimàya(1O (BCAllo, fo'ondo Speciale Pullé, 19). 
o Nell'ambito di questa presentazione del fondo Pullé basterà accompagnare le not.e 

che seguono 001 quadro descriltivo offerto in 5\'1-::\10 D'Osol'ltlo. II FOlldo Pu.llé della Bi­
blioteca dell'Archiginnasio, in questo Slesso fascioolo. 

• Pagina di ricerca all'indirizzo: hllp:l/www.internet.eulturale.itlmodulilopaclopac_jsp 
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Letteratura vedica. 

108 Upani$ad. Opera completa in due volumi, edizione di 
Mohamay'l, TattvavivecakamudraI)alaya, 1894-1895 (BCABo, 
Fondo Speciale Pullé, 24/1-2), 

Letteratura epica. 

Mahtibhdrata - con il commentario di Nrlakantha intitola­
to Bhdratabhduadrpa. Opera completa in sei vol~~i , con illu­
strazioni: i primi cinque nell'edizione di Mumbal, GaI)apata 
Knn:tajl, 1885-1888; l'ultimo nell'edizione precedente (1862-
1863) dello stesso editore , della quale costituisce il settimo e 
ultimo volume, ma il cui contenuto coincide con quello del se­
sto volume dell'edizione seriore (BCABo, Fondo Speciale Pul­
lé, 111-5, 217) , 

Harivamsa - con commentario di NIlakaI)tha. Un volume, 
edizione di Mumbal, Gopala NarayaQ.a, 1895, con illustrazioni 
(BCABo, Fondo Speciale Pullé, 9), 

Rdmaya'.la di Valmlki. Opera completa in due vo!umi (kd~lçla 
1-4,5-7), Mumbal, GaQ.apata Krl?Q.ajl, s.d. (probabllm~nte fine 
del XIX secolo), con illustrazioni (BCABo, Fondo SpeCIale Pul-
lé,311-2), " _ 
Rdmaya~w di Valmlki. Opera completa iO due vo~uml (kat::çla. 

1-4, 5-7), Mumbal, Gopala NarayaI,la, 1891, con IlIustrazlOOl 
(BCABo, Fondo Speciale Pullé, 25/1-2), 

Letteratura puraryica. 

Agnipurd~w. Un volume, edi~io~e di Mumbal, Srlven.ka­
tesvara, 1900-1901, con illustrazlOnt (BCABo, Fondo Speci8le 

Pullé, 7), , "-dh S - ' 
Bhdgavatapurd'.la -con il commentano di Sr~ ara vaml~ 

intitolato Bhiivdrthadrpikd_ Opera completa _lO ?ue volumi 
(skandha 1-7, 8-12), KalyaI)a-Mumbal, Lakl?ml-Ven~atesvar~, 
1899-1901, con illustrazioni (BCABo, Fondo SpeCiale Pulle, 
12/1-2), 
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Bhaui$yapurdl;W. Opera completa in due volumi (libri 1-2, 
3-4), edizione di MumbaI, Venkaçesvara, 1896-1897 (BCABo, 
Fondo Speciale Pullé, 15/1·2). 

Brahmapura,:w. Un volume, edizione in 136 adhyaya di 
Lak$m'ipuranagara, Hindlprabha, 1891 (BCABo, Fondo Spe­
ciale Pullé, 18). 

BrhaddharmapurdT}a - a cura di Haraprasad Sastri. Sei 
rascicoli in un volume, edizione di Calcutta, G.H. Rouse at the 
Baptist Mission Press, 1888-1897 (BCABo, Fondo Speciale 
Pullé,21). 

Deufbhagavatapur{u:w - con commentario di NIlakaDtha e 
mahdtmya. Un volume, edizione di Mumhai, Srlvenkatesvara, 
1900-1901, con illustrazioni (BCABo, Fondo Speciale Pullé, 
8) 

Ktisfkhanda - quarta sezione dello Skandapurar:ta , con 
commenta~i~ di Ramananda. Un volume, edizione di MumbaI, 
Ga~apata Kr!?~ajI, 1885, con illustrazioni (BCABo, Fondo Spe­
ciale Pullé, 4). 

Lùigapurdr:ta - a cura di Jlvananda Vidyasagara Bhatta­
carya. Un volume, edizione di Calcutta, NOtana Valmlkiyantra, 
1885 (BCABo, Fondo Speciale Pullé, 23). 

Mdrkar:u;!eyapurd,:ta. Un volume, edizione di MumbaI, 
Srlvel'lkatesvara, 1902-1903, con illustrazioni (BCABo, Fondo 
Speciale Pullé, 10). . 

Matsyapurd'Ja. Un volume, edizione di MumbaI, Srlvel'lka­
tesvara, 1895, con illustrazioni (BCABo, Fondo Speciale 
Pullé,6). 

Sivapurd~w - contiene lo Sjvamahdpurd~wmdhatmya . Un 
volume, edizione di Mumbal, Srlvenkatesvara, 1896, con illu­
strazioni (BCABo, Fondo Speciale Pul1é, 5). 

VdmanapuriilJa - con commentario. Un volume, edizione di 
Puna, Jagaddhitecchu, 1886, con illustrazioni (BCABo, Fondo 
Speciale Pullé, 13). 

Vi$~wpurii'Ja - con il commentario di Ratnagarbha­
bhattacarya intitolato Vai$fJaudkatacandrika. Un volume, 
edizione di MumbaI, OrientaI, 1889, con illustrazioni (BCABo, 
Fondo Speciale Pullé, 14). 
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Letteratura normativa. 

Mdnauadharmasdstra - con i commentari di Medhatithi, 
Sarvajfianarayarya, KullOka, Raghavananda. Nandana. 
Ramacandra e Govindaraja. Opera completa in tre volu­
mi (adhyèiya 1-6, 7-12; nel terzo tomo solo il commentario di 
Govindaraja): edizione di MumbaI. GaI).apata Kr!?l).ajI. 1886 
(BCABo, Fondo Speciale Pullé, 16/1-3). 

Letteratura d'arte (kauya). 

Mrcchakalika di SOdraka - con il commentario intitolato 
Suu~rniilamkarana di Lalladlksita, glosse di Prthvldhara e 
lista d~J1e l~zioni ·varianti; a cur~ di Goç1abole Ba·lakp;;ryasunu 
Narayaryasarman. Un volume, contenente l'intero testo del­
l'opera completo di commentari : la dici tura «Prima parte» che 
compare sotto il titolo è riferi ta all'intenzione, probabilmente 
rimasta senza seguito, di pubblicare un secondo volume ri­
servato a studi sull'opera. Edizione di MumbaI, Government 
CentraI Book Depot, 1896 (BCABo, Fondo Speciale Pullé,. 22): 

Mudriirti.ksasa di Visakhadatta - con Il commentano di 
Dhundhiraja· e note di Kashinath Trimbak Telang. Un volume 
(mutilo del primo fascicolo), edizione di Bombay, Government 
CentraI Book Depot, 1884 (BCABo, Fondo Speciale Pullé, 20). 

Letteratura devozionale ramaita. 

Adbhutaramiiya'Ja. Un volume, ed.izi~ne di MumbaI, 
Velikatesvara, 1898-1899, con illustrazlOllI (BCABo, Fondo 
Speciaie Pullé, 19). . . _ 

Adhyiitmaramiiya'Ja - con il commentano di Ram~~arma~ 
intitolato Adhyiilmariimiiya'Jaselu. Un. volume; e~lZIone di 
Mumbai. Garyapata Kr!?l).ajl, 1890, con IllustrazlOllI (BCABo, 
Fondo Speciale Pullé, 11). . . . 

Riimcaritmanas di Tulsldas. Un volume, edizione di 
MumbaI, Gujarati.1901, con illustrazioni (BCABo, Fondo Spe­
ciale Pullé, 17). 
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Letteratura ritualistica. 

Anantauratakathii - con il commentario di Raghuvarrsa­
sarman. Un volume, edizione di Mohamayi, Gat:J,apata KgIl)aji, 
1900, con illustrazioni (BCABo, Fondo Speciale Pullé, 35). 

2. Una categoria alquanto peculiare del fondo librario in 
esame è costituita da nove tomi confezionati impaginando e 
rilegando spessi cartoncini bianchi, su ciascuna facciata dei 
quali è incollata la riproduzione fotografica (stampa all'albu­
mina) di una carta di un manoscritto. Nel complesso vi sono 
rappresentate quattro opere, una di ritualistica, le altre di no­
vellisticajaina; fra queste ultime, una è tràdita in due distinti 
manoscritti che ne conservano recensioni diverse. 

Si è potuto accertare che le riproduzioni dei cinque mano­
scritti furono ordinate dal Pullé alla Konigliche Bibliothek 
(oggi Staatsbibliothek) di Berlino, dove sono ancor oggi con­
servati i manoscritti originali, fortunatamente scampati ai 
disastrosi danni provocati alla biblioteca dai bombardamenti 
alleati durante la seconda guerra mondiale , che causarono la 
distruzione di circa il 40 per cento dell'immensa mole di mate­
riale che vi era custodita. 

Tutti i manoscritti riprodotti risultano rubricati nello stes­
so volume del catalogo della biblioteca berlinese (VHKBBe), 
compilato da Weber nel 1891. Può forse essere di qualche inte­
resse notare che lo stesso Pullé aveva personalmente provve­
duto all 'ordine del volume già nel 1892, come attesta la rice­
vuta originale - indirizzata «an Rerrn Professor Fr. L. Pullé, 
Rochwohlgeboren, Padua" - tuttora allegata alla copia del 
catalogo oggi in possesso della biblioteca del Dipartimento di 
Studi Linguistici e Orientali dell'Università di Bologna (d'ora 
in poi DSLO).7 Si è comunque accertato che all'epoca dell'ac­
quisto del catalogo il Pullé era già in possesso delle riproduzio­
ni di almeno tre dei cinque manoscritti (cfr. infra). 

Le notizie che seguono sono ordinate sulla base del numero 
di volumi pertinenti a ciascuna opera. 

I Collocazione: DSLO, lND 24. 
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2.1. Paiicasattprabodhasambandha8 ('La raccolta della co­
noscenza in cinque centurie [di racconti]'), collezione di novelle 
composta nell'anno saf!l.vat 1521, corrispondente al 1464-1465 
d.C. , da Subhasilagal!i, autore jaina al quale è attribuita la 
paternità di almeno altre cinque opere di narrativa.9 

Le riproduzioni fotografiche del manoscritto sono ripartite 
in sei volumi (il primo suddiviso in due tomi con rilegatura 
propria), ciascuno comprendente all'incirca 100 novelle: a di­
spetto di quanto suggerito dal titolo, la raccolta si compone 
infatti di 596 novelle - incongruenza non infrequente nella 
letteratura indiana, determinata dal desiderio dell 'autore di 
citare nel titolo una cifra 'tonda' o di buon auspicio ovvero ca­
gionata secondariamente (ma non pare questo il caso) da inte­
gl'azioni successive alla prima redazione. 

La Qualità delle riproduzioni è generalmente buona, ma non 
sono rare le immagini a tal punto sbiadite o inscurite da essere 
a stento leggibili; alcune fotografie risultano mancanti (e sul 
cartoncino è stata registrata la ragione della lacuna: "manca 
la lastra", «lastra mal riuscita", «debole e fuori misura", ec­
cetera), altre capovolte. La numerazione originale, che com'è 
d'uso nei manoscritti indiani doveva comparire in margine sul 
verso delle carte, è stata eliminata dalla rifilatura delle ripro­
duzioni; disponiamo di una numerazione secondaria, vergata 
a matita sui cartoncini di supporto, che computa le immagini 
senza distinguere fra recto e verso delle carte. Tutti i volu­
mi riportano in oro, al dorso della rilegatura in mezza pelle 
rossa, il titolo (in forma abbreviata, come si è dt:tto, risp~tt~ 
a quanto si legge nell'explicit, per esempio: "PANéAçATI 1·' 
CENTURIA, B", "PANéAyATi 2' CENTURIA,,) e il nome del 
proprietario (<<F. L. PULLE»); con la sola eccezIOne del secondo 
tomo del primo volume, tutti i volumi recano il timbro delle 
legatoria Levasseur di Parigi. iO 

, Così il titolo nel VHKBBe. p. 1112, e nella traduzione del Ballini (vedi illf~. noLa .141, 
ma PU/icatatf80mballdha nell'eIplicit del manoscritto e PaiiooAali al dorso dCI volumI. 

:0 It~~itura nel timbro recita: . LEVASSEUR. Passo dc la Sorbonne. PAIUS. Re· 
lieur de l'Ecole Sup" de Pharmacieo. 
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Mediante il raffronto dei brani traslitterati nel VHKBBe 
con il dettato nelle riproduzioni è stato possibile stabilire 
l'identità del manoscritto riprodotto con quello là rubricato al 
numero 2020 (Ms. or. faI. 771). 11 

La collezione oggi alla BCABol2 è manchevole del primo 
tomo del primo volume e del quinto volume: quest'ultimo è 
conservato presso la biblioteca del DSLO, parte del lascito li* 
brario di Ambrogio Ballini all'Università di Bologna,l3 men* 
tre dell'a ltro non è stato possibile acquisire notizia a lcuna. La 
separazione dei due tomi dal resto della collezione può forse 
trovar spiegazione supponendo che entrambi siano stati tra­
sferiti , per motivi di studio, nella biblioteca del Ballini, che 
su di essi dovette lavorare a lungo. Egli pubblicò infatti, già 
nel 1904, un'edizione con traduzione in italiano delle prime 
50 novelle della raccolta,l4 precisamente la porzione dell 'opera 
compresa nel tomo scomparso;15 e nell'introduzione a tale la­
voro ci informa del progetto, per quanto ne sappiamo mai rea­
lizzato, di lavorare all'edizione di una cernita di altri racconti 
tratti dalla raccolta, <,soltanto le novelle relative ad alcun per­
sonaggio più noto alla storia o alle leggende dell'India».16 E 
proprio nel quinto volume, oggi al DSLO, il Ballini potrebbe 
aver selezionato gran parte delle novelle per quel lavoro futu­
ro: sulle riproduzioni fotografiche in esso contenute, infatti , il 
numero progressivo di numerosi racconti fu evidenziato con 
china rossa (pratica che ritroviamo, a onor del vero, anche in 
altri volumi - ma solo sporadicamente). Volendo interpretare 
tali evidenziazioni alla stregua di segni di spunta apposti dal 
Ballini per contrassegnare le novelle sulle quali intendeva la-

" VHKBBe, p. 1112-1118. 
11 BCABo.l'òndo Speciale Pullé, 3011b, 30/2-4, 30/6. 
Il Collocazion~: DSLO.' B.B.B.20bis, dove le prime due lettere della sigla, iniziali di 

. Bibliowea Ballimo,identlficnno pcr l'appunto tale lascito. 
" MIBKOGIO Bi\.l~.IN1, Pariéaçati-prabodhasamballdha~1 o lA! cillquecellio nouelle allti­

che di çubhaçrla-gar.zi, edite e trodo/le da Ambrogio Bollini , . Studi Italiani di Filologia 
Indo-lranicao , VI. 1904, p. i-iv, 1-82; pubblicato nello st.esso anno e con identico titolo 
anche .come .volumetto singolo dalla Tipografin G. Carneseechi e ~'igli di Firenze, che 
aveva IO cnncola stampa del periodico succitato. 

'.5 Le. prime sette rig~e della carta riprodotta nella prima immagine nel tomo suc­
cessIvo (II secondo del primo volume) sono le ultime della cinquantesima novella. 

,. A. B AWNI, Pariéaçalf-prabodhasamoondhal} cit., p . iv. 
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vorare, non pare avventato supporre che egl i abbia trasferito 
quel volume nella propria biblioteca, per poterne disporre più 
comodamente. 

Per la traduzione dei primi 50 racconti il Ballini si avvalse 
certamente del manoscritto fatto riprodurre dal Pullé come 
risult~ dal confronto delle lezioni della sua edizione con 'quelle 
trascritte da Weber nel VHKBBe e con le poche righe corri­
spondenti nelle riproduzioni oggi in nostro possesso (cfr. nota 
15); ed egli definisce infatti la sua fonte «ms. berlinese .. ,17 e ne 
lamenta la «scorrettezza massima [ ... ] e la mancanza di un al­
tro esemplare, su cui si potessero confrontare le forme e i passi 
incerti».18 Forme e passi incerti che certo non sono infrequenti 
in un'opera composta in un sanscrito assai corrotto, frammisto 
a forme tratte dalla lingua gujaratr e da un non meglio spe­
cificato pracrito,l9 e che adotta, sanscritizzandoli , termini di 
ascendenza «musulmana,) .20 

Tutto ciò non pregiudica il valore letterario del componi~ 
mento, che assume per di più notevole interesse quale fonte 
storiografica, poiché «in esso si tratta di molti personaggi noti 
alla storia, e alla religione dei Giaina, alla tradizione popolare 
dell'India».21 

2.2. Samyaktvakaumudi: ('II chiaror di luna [che rischiara] 
la fede Uaina]'), raccolta di novelle in sanscrito volta a esalta­
re la dottrina jaina con spiccata vis polemica nei riguardi del 
buddhismo. 22 

Nel fondo Pullé sono conservati due volumi, contraddistin­
ti al dorso da un numero progressivo in caratteri romani di 
seguito al titolo,23 contenenti le riproduzioni di due diversi 

" Iui,p.iii. 
11 Ibidem. 
" Ivi , p. ii. A tal riguardo Biihler, citato dal Ballini (ibilfem), si era esprellso in 

toniassairecisi,definendol'opera .abarbarousmixtureofGujnnitiandincorrectsan­
skrì\.». 

:1(1 VHKBBe, p.1113. 
tI A. B AUJNI, Pariéaçalf.prabodhasambandhal} cit .. p. iii. 
D VHKBBe, p. 1123. 
"" BCABo, Fondo Speciale Pullé, 31 e 32 
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manoscritti dell'opera, che ne conservano recensioni distinte. 
Entrambi i volumi recano la collocazione dei manoscritti da 
cui furono tratte le copie, trascritta dal Pullé in un corsivo ele­
gante e minuto a china nera: tali collocazioni corrispondono 
rispettivamente ai numeri 2024 (Ms. or. fol. 1048, recensione 
C)24 e 2022 (Ms. or. faI. 1047, recensione A)25 nel VHKBBe. 

Lo stesso Pullé, nella 'Nota' posta in appendice a un proprio 
articolo del 1890,26 ci informa che le riproduzioni furono da lui 
"tratte in Berlino l'estate del 1885».27 A questi volumi, come a 
quelli della Paiicasatì, fu apposto il timbro della legatoria Le­
vasseur di Parigi28 - e la confezione è in effetti la medesima; 

Il titolo in oro al dorso recita <,SAMYAKTVAKAUMUDI»: 
e in questa forma (ma Samyaktuao: con maggior diligen­
za ortografica) è citato dal Weber in un articolo del 1889,29 
dal Pullé30 (che dall'articolo del Weber attinse le informa­
zioni essenziali per la "Nota» del proprio) e nel NCC. 31 Negli 
explicit dei due manoscritti si legge invece, rispettivamente, 
SamyaktuakaumudrkathaP e Samyaktuakaumudrkathtinaka 
('La narrazione [che è come] il chiaror di luna [che rischiara] 
la fede [jaina]'). Come nel caso della Paiicasatì, il titolo ripor­
tato sui volumi è probabilmente quello col quale l'opera è più 
comunemente conosciuta. 

Il primo volume risulta manchevole di otto fotografie (fra 
le quali l'ultima, riproducente l'explicit), il secondo è invece 
completo; tutte le immagini, pur se di qualità diseguale, sono 
leggibili. 

1< VHKBBe, p. 1130-1132. 
:/O lui,p.1123-1129 
:ol FKANC~:SCO l..otu·:NZO PULl.t, Originali indiani della novella Ariostea nel XXV/Il 

Clluto del Furioso, _Giornale della Società Asiatica Italiana. , IV, 1890, p. 129-164. 
:n Ivi,p.161 
:.ti Vedisupra,.nota IO 
zt A. W~:u~:R. Ubcrdie Samyaktvokaumudi, eineeuentllaliter mit 1001 Nacht aufglei­

che QlIe/lezuriickgehemk iudische Eniihlung, .Siti-ungsberichte der Koniglich Proussi­
scheo Akademie der Wisseoschafteo zu Berlio_, XXIX, 1889. p. 731-759. 

:IO F.L. PuI.l.F., Origiuali indiani cit., p. 161 e seguenti. 
Il NCC, vol. VII, p. 276-277. 
:n Così, almeno, la trascrizione nel VHKBBe, p. 1132: la fotografia riproducente 

l'expiicit risulta mancante (cfr. infra). 
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Entrambi i manoscritti sono datati, rispettivamente al­
,'anno s"-,,,ual 1559 (1502-1503 d.C.) e 1489 (1432-1433 d.C.); 
dal Pulle apprendiamo moltre che la recensione tràdita dal 
manoscritto recenziore (recensione C del primo volume) è 
più antica - e compendiosa - dell'altra (recensione A del se­
condo volume).33 Il NCC attribuisce la Samyaktuakaumudì a 
Jinaharl?aga1)i, che l'avrebbe composta (o compilata) nell'anno 
sarrz.uat 14870430-1431 d.C.),34 vale a dire soltanto due anni 
prima della redazione del manoscritto riprodotto nel secon­
do volume, che conserva una recensione già alterata rispetto 
alla tradizione più antica conservata dal manoscritto nel pri­
mo volume. La datazione proposta dal NCC costituisce perciò 
un'indicazione patente del grande favore che l'opera dovette 
incontrare sin dagli esordi - se già tanto d'appresso alla sua 
compilazione ne fu composta una versione ampliata - come 
pure della prossimità cronologica fra tali esordi e la redazione 
di un manoscritto del fondo Pullé. 

L'interesse del Weber e del Pullé per la Samyaktuakaumudr 
maturò nell'ambito di un orientamento degli studi indologici 
che godette di notevole fortuna negli ultimi decenni del XIX 
e nei primi del XX secolo, tendente a riportare (a volte for­
zosamente) a prototipi indiani gran parte della favolistica euro­
pea e del Vicino e Medio Oriente. Muovendo in questa prospet­
tiva, le ricerche di entrambi gli studiosi giunsero a ipotizzare la 
riconducibili tà a un medesimo archetipo indiano di un nutrito 
novero di opere di narrativa, fra le quali una novella ariostea, 
le Mille e una notte e, per l'appun to, la Samyaktvakaumudr. 

2.3. PU$pamtilakathti35 ('La ghirlanda di fiori dei racconti'), 
raccolta di 7336 narrazioni edificanti di ambiente jaina. 

u ~'. L. PUI.I.t, Origiuafi indiani cit., p. 161 
:l4 NCC, val. VII,p.276-277. 
.. In NCC (val. XJI , p. 162), erroneamente, Pu{;pamtiliikathii, con conseguente ine­

satto collOCllmcnto della \'oce nel catalogo . 
• L'ultimo racconto è contrassegnato nel ms. dal numero 68, mll la numerazione è 

difettoSIi. 
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Il manoscritto riprodotto è stato identificato con quello 
catalogato al numero 2013 (Ms. or. fol. 731) nel VHKBBe;37 
il volume:18 è completo e le riproduzioni sono tutte di buona 
qualità, anche se i brani evidenziati nell'originale con pig­
mento (presumibilmente) rosso risultano molto scuri nelle 
fotografie. Diversamente dai volumi già descritti, questo è ri­
legato in tela rossa, con il titolo in oro sul piatto anteriore 
(<<Puf?pamalakatha}:l»); ed è in effetti l'unico a essere stato con­
fezionato in Germania, come ci informa, in una delle pagine 
iniziali, una nota vergata dal Pullé: «Rilegato a Burgsteinfur­
th39 nell'agosto del 188640

". 

Poco o nulla di certo è possibile dire del componimento: 
composto in sanscrito e pracrito,41 è adespoto, né se ne conosce 
la datazione. Weber ipotizza42 possa trattarsi di una peculiare 
recensione (compendiosa?) di un Pu~pamala, titolo al quale 
risponde una vera messe di manoscritti registrati nel NCC.43 

2.4. Karpuraprakara ('La silloge della canfora'), breve an· 
tologia di strofe gnomiche (<<subhiil]itakosa», 'raccolta di bei 
detti') in sanscrito, compilata nel X secolo dal jaina Hari (o 
Harisena), al lievo di Vajrasena. 

Come è facile evincere dalla dicitura «Ex Bibl. Regia Bero­
lin. ,) riportata nel timbro apposto nell'ultima pagina del vo­
lume, anche in questo caso le riproduzioni sono relative a un 
manoscritto conservato presso la Konigliche Bibliothek di Ber­
lino - identificato con quello rubricato al numero 2014 (Ms. or. 
fol. 1070) nel VHKBBe." 

S'! VHK88e, p. 1099.1100. 
"" BCABo, Fondo Speciale Pullé, 33. 
:1(1 Oggi St.cinfufL, cittadiM delill Renanill Settentrionale siLuaLll presso il confine 

conia BasslI SlI8sonia, non lonLllna da MiinSlcr. 
.. Oppure 1885? L'ultimll cifra della data è staLll corretta: forse da 5 a 6. forse vice· 

versa. 
., Lo stesso Weber resta nel vago in merito alla lingua e alle caratteristiche dell'ope· 

fii: _in Sanskrit oder Prùkrit, Prosa oder Versen, oder aus Beidem gemischl.>o (VflKBIk , 
p.I099). 

'1 rbidem. 
<3 Nee, voI. Xli, p. 161.162 . 
.. VHKBBe, p. 1101. 
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Al dorso del volume,45 rilegato in mezza pelle rossa, 
sono riportati in 01'0 il titolo dell'opera (in forma inesatta: 
«Karpùraprakararya:,) e il cognome di chi commissionò le ri­
produzioni (<<PULLE,»; all'interno ritroviamo il timbro della 
legatoria Levasseur di Parigi.46 Il manoscritto, non datato, è 
costituito di nove carte, ma le riproduzioni delle prime due e 
della quarta sono andate perdute. 

3. Del fondo Pullé fanno parte, infine, tre manoscritti com­
pleti e un foglio singolo appartenuto a un quarto codice andato 
per il resto perduto. Tutti condividono le seguenti caratteristi· 
che: sono su carta, conservano opere della tradizione letteraria 
jaina (seppur di tenore affatto eterogeneo), non sono miniati, 
sono redatti in 'niigari jaina';47 tutti, ancora, sono composti di 
carte sciolte, impilate e protette da una copertina costituita 
da tre semplici lembi di cartoncino marrone,48 che, ripiegati, 
custodiscono i fogli. 

Le copertine, troppo disadorne per essere originali, furo­
no però certamente approntate ancora in India: esse riporta­
no infatti, sul piatto superiore, tre distinti sistemi di catalo­
gazione, uno dei quali in nagarL Questo si compone del 
titolo dell'opera, della si llaba "pa.» (per paUra, 'fogli') seguita 
da una terna di numeri, e della abbreviazione «1510.» (per sloka, 
'versi') seguita da un numero - posizionati rispettivamente 
al centro, in alto a destra e in basso al centro. In margine al­
l'ultima carta di tutti i manoscritti sono stati inoltre trascritti 
i tre numeri preceduti da «pa." in copertina - che riferiscono 
della quantità delle carte, righe per pagina e ak~ara (silla­
be) per riga - e quello che segue l'abbreviazione «1510.» - il cui 

01,\ BCABo, Fondo Speciale Pullé, 34 . 

~ ~:~;::~~~:: pl!·sso i segullci deljainismo, della deL'OlZiignrf, scritturo da.~.li 
diffusa nell'India settentrionale, oggi uSl'ita per la lingua h~ndj ~ e dive~~LlI, da~llmz,o 
del XX seeolo una sorte di scrittura pan_mdiana anehe per I lesti 8IInscnb. sopplantan· 
do a tal fine ~uasi completamente le diverse grafie regionali in uso fino ad allo.ra. 

.., La carta singola ne è sprovvista: al momento del ritrovamento la co~rtma ?ell0 
8rlluakiitic6.ro (oggi ricostituita) era costituita soltanto da due frammenti dal piatto 
superiore. 
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valore potrebbe riferirsi al computo dei brani delimitati da 
danda.49 

k restanti due note inventariali hanno struttura molto più 
semplice: una è costituita da un singolo numero in cifre ara­
be scritto a matita in alto a sinistra del piatto; l'altra di due 
n~meri - in cifre romane il primo, arabe il secondo50 

- vergati 
con matita blu, in alto a destra o a sinistra. Di queste annota~ 
zioni non è al momento possibile dire altro se non che l'uso dI 
cifre romane e arabe suggerisce siano state apposte in Italia, 
successivamente all'acquisto dei manoscritti. 

Le notizie descrittive che seguono sono ordinate in base al 
numero di fogli in ciascun manoscritto. 

3.1. Dandaka,51 '[II trattato sulle] forme di esistenza' (BCA­
Bo, Fondo ·Speciale Pullé, 26). 

Manoscritto su carta non lucidata52 (foglio 11 su carta più 
sottile), 283 x 117 mm, completo in 19 carte, numerazione del­
le carte regolare sul verso in margine destro in basso,53 non 
datato;54 le carte presentano macchie dovute all'umidità. 

Testo in pracrito con commentario in gujaratl, i'>5 redatto in 
nagarì jaina con inchiostro nero, privo di rubricazioni (ma si 

.. Barre verticali, singole o doppie, con valore di segni di interpunzione. 
IO Note inventariali così strutturate si trovano anche sulle copcrtinedi otto fra gli 

11 manoscritti indiani che furono del Pullé oggi conservati presso il Museo di Palazzo 
Poggi. 

"' Così il titolo sulla copertina ("da'!lc;laka'!l~)e nell'cxplieit (. 1 I 24 da'!lc;lakasamapta 
I rgrathiigra lsic, per ~gra'!lthHgra~\ 950 I I . ); ma in c. Ir riga l: . 1 I c;lal]'lçlaka 1 ... 1· . 

l. La lueidatura delle carte, che consiste in un energico strofinamento dci fogli con 
una piccola pietra sagomata a mo' di fuso e accuratamente levigaWl, ha lo scopo di di· 
minuire lo porositi! della carta e, conseguentemente, la suo capodtà di assorbimento 
il tal modo si oUieneun'attcnuazionedellosgradcvolccffcttodi 'sbuvaturo'dovutoullo 
spllndersi dell"inchiostro dai bordi dclllltraccilldella scritturll 

t.3 Con la soll1c<:cczionedic.l, numeraWl anche sul recto in margine sinistro e, in 
basso. in quello destro 

M Ma le ultime sei fighe del manoscritto potrebbero contenere una datazione 
_ inintclliggibile a chi scrive. Il testo rccita (in corsivo le letture incerte): riga 8: . 1 1 
orddhabharathabisai 2338 l kalii 3 l l ,, ; riga 9: «u1rranijiviibharatha!;Ctranipurava· 
paécimll"; riga IO: . navasahasra 9748 1 kahi 12. ; rigo Il: .dak,IIQadhanupuddhii 9762 
kalii l jhiijhcru 11 _; riga 12: "tehanijival]'lUWlra '·720 l 12 vaiUidya 11 _; riga 13: 
.dhaQupuddhiidak!)aQa ' 0743 115_. 

Il Cfr. JOIIN E. CoRT, The lntellectual Forma/ion of a Juin MOl/k: A Suclambaro 
MOl/u stic Curriculum, ...Journal of Indian Phi1osophy_, XXIX. 2001 , p. 327-349, in par­
ticolare p. 334. 
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notano, sporadicamente, spazi predisposti a tal fine rimasti 
vuoti),56 marginato da doppie coppie di linee verticali nere 
(solo i.n c. 1r lo sp~zio fra le coppie di linee nere è riempito con 
una figa rossa), cIrca 240 mm fra i margini (ma il valore non 
è affatto costante). 

In copertina tre diverse annotazioni inventariali (l'ultima 
in nfigarì): «35», scritto a matita in alto a sinistra' «I 15» a 
matita blu in alto a destra; «jai.» in alto, «darru;lak;f!l»'al c~n­
tro, «pa. 19-15-48» a destra, «slo. 950» in basso. 

Diverse mani hanno concorso alla redazione del manoscrit­
to, per lo più con grafi a estremamente trascurata; la compo­
sizione delle pagine e la disposizione del testo sulle carte è 
di somogenea;57 il numero di righe per pagina e di si llabe per 
riga troppo variabile per consentirne una stima significativa. 

Le rettrici (righe-guida orizzontali per la scrittura), traccia­
te a mano libera e perciò irregolari (e comunque di norma tra­
sgredi te dagli scribi) sono chiaramente visibili, generalmente in 
corrispondenza delle prime due righe di ciascuna pagina ov­
vero sulla riga che anticipa il cambio della mano che redige 
il testo - come se la scrittura da parte di diversi copisti fosse 
pianificata. 

Si osservano frequenti cancellazioni mediante copertu­
ra con pigmento bianco o giallognolo; l'inserzione delle silla­
be omesse segue criteri diversi, probabilmente stabilite dai 
singoli scribi che hanno contribuito alla redazione del 
testo. S8 

L'opera, composta da Gajasara nel 1522,59 è nota anche 
con altri titoli: Dandakacaturvimsati o Cauvìsada~lçlaka60 
('[Trattato] sulle 24 forme di· vita'), Vicéira$attri~sika 

MI Per esempio c. 1311. 
17 Si veda per esempio c. 4r, dove il testo è distribuito in tre riquadri formoti do 

filetti neri. 
MI A volte le sillabe omesse sono aggiunte in margine seguite da una 'x' e dal numero 

della riga di pertinenza, e il punto di inserzione è oontrassegnato da u.nn piccolo ·v'(pc.r 
esempio c. '711 riga 5); altre volte sono state invece ri~rtate sop.ra la Ime~ del testo. ~ 11 
punto di inserzione marcato da una piccola 'v' rovescIata sulla hnea inferiore delhl rigo 
(pcresempioc.7urigo Il,ec.IOurighe5e7). 

M NCC.vol. VJJI,p. 303. 
• Ibidem. 
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o Sattrimsiktivicara6\ ('La disamina in 36 [versi]') e 
Da~çl~kaprakara1J.a62 ('Trattato sulle forme di vita'). ~i tratt~ 
di uno dei testi paracanonici prescritti per la formazIOne del 
monaci 8vetambara,&:.l nome di una delle due grandi tradizioni 
della religione jaina. Il dettato del Dwu;faka - caratterizzato 
dall'insistente ricorrere di brevi enunciati, elencazioni, cifre e 
abbreviazioni _ fornisce un'esposizione dettagliata delle qua­
lità e delle attitudini fisiche e mentali relative alle 24 possibili 
forme di esistenza.M 

Può essere rilevante segnalare che Angelo De Gubernatis, 
maestro del Pullé, possedette anch'egli un manoscritto del­
l'opera, oggi conservato presso la Biblioteca Nazionale Cen­
trale di Firenze6a (d'ora in poi BNCFi). 

3.2. Kalyar:wmandirastotra, 'Inno in lode del Tempio della 
Prosperità [viz. Parsvanatha]' (BCABo, Fondo Speciale Pullé, 
27). 

Manoscritto su carta non lucidata, 263 x 111 mm, completo 
in 9 carte, 15 righe in una pagina (6 righe sull'ultima pagina, 
l'enunciato di chiusura vergato da altra mano), 47-53 ak$ara 
per riga, numerazione delle carte regolare sul verso in margi­
ne destro in basso; non datato. 

Testo in sanscrito con commentario in pracrito o lingua neo­
indoaria,66 redatto in nagarf jaina con inchiostro nero, margi­
nato da doppie coppie di linee verticali nere, 209-210 mm fra 

" /lJi,vol. v,p. 230 
.. J.E. CORTo The Inlellectuo/ Formotion cit., p. 334. 
83 IlJi,p.330. 
M lui, p. 334 . Il numero 24, che ricorre in uno dci tunii titoli CQII cui Ò cOllosciut8 

l'oper8, CQincide con quello delle sezioni nel nostro ms. Ma tllle numero pllre essere 
oltremodo variabile: trovi8mo citali D81)"aka suddivisi in 44 sezioni (ibidem), 39 e 49 
(NCC, voI. VIII, p. 303-304) - oltre 8lle 36 (so!tri1!lSiktJ) cui fanno riferimento due titoli 
dell'operll . 

• PAOLO ~:~n~IO PAVOLlN!, l manoscritti indiani della Bibliotecn Nazionale Centmle 
di Firenze (non CQmpresi nel Catalogo dell'AufrechtJ • • Giornale della Società Asiatica 
ltulillna. , XX, 1907, p. 95-157; il manoscritto del Dn(14akam . di Gnjo.saraJ:i: noto anche 
sotto il titolo di Viclira~a~lril!lsikib, in 49 'versi', è registrato ilI numero 664, p. 132 . 

.. D8ll'explicil apprendiamo che il commenturio è intitolato $ambandhinf: . iti kaly 
lil)amal!ldirastotrasal!lbal!ldhini~ikliso.miiplaJ:i". Nessun lavoro con questo nome è regi­
slnlto nelle fontiCQnsultale. 
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i .ma.rgi~i; ru~ricazioni .dei dar:u:f,a a tempera rossa,67 intitola­
ZlOnI e~d~~z.l':ste con. pigmento rosso; rettrici solo sporadica­
~ente VISib ilI , non SI notano cancellazioni&.! né inserimenti di 
SIllabe omesse; un. vacuo nel testo disegna al centro di tutte le 
c~rte.una decor~zlOn~ a forma di croce greca con luce regolare 
dI ? nghe; lo scnba SI avvale dello spazio sopra la prima riga e 
ali mt~rno del vacuo central.e di ogni ~agina per conferire agli 
anusuara e alla parte superIOre delle I postconsonantiche una 
foggia ornamentale. 

In copertina tre diverse annotazioni inventariali (l'u ltima 
in nagarf): ,,23», scritto a matita in alto a sinistra' «II 23» a 
matita blu in a lto a sinistra; «kalyanamamdiratik~" al 'cent;'o 
«pa. 9-15-48" a destra, ((slo. 400" in basso:· , 

A causa dell'umidità le carte recano l'impronta - ben visi­
bi le - del testo della pagina con cui sono state a lungo a con­
tatto. Sul recto della prima carta e sul verso dell'ultima sono 
chiaramente distinguibili le tracce trasferite dai fogli di altri 
manoscritti:70 la separazione di Questo da quelli deve essere 
avvenuta prima della confezione dell'attuale copertina, sulla 
Quale è registrata la consistenza - nove carte - del solo mano­
scritto oggi in nostro possesso. 

L'aderenza tra i fogli è causa dell'asportazione di parte del­
la superficie del verso della seconda carta, con conseguente 
perdita di circa un terzo del testo delle prime due righe. 

Il Kalyar:wmandirastotra è un testo in onore di Parsvanatha, 
antico santo jaina predecessore del fondatore storico del jaini­
smo, Jina Vardhamana Mahav'ira. L'opera ha goduto di gran­
de fortuna in India, come testimonia l'interminabile lista di 
manoscritti, commenti, edizioni , versioni versificate (in hindi, 
gujarati e braj, quest'ultima edita dal Tessitori)71 e traduzioni 

f7 Non di rado lo scriba ha dimenticato di omettere i da~4a - e In rubricazione ò sta­
taapplieatnsullascritturainchinaner8sottostante(peresempioc.lrriga 13)ovveroò 
slata tralo.sciata, lascinndoil do(!4a nero (per esempio c. Irriga 7). 

" Peresempioc.6e7. 
.. Ma tali sono forse da intendersi i tr8lti a tempera rossa tracciati sulle sillabe 

sottostanti inc.lurigaBec. 2r riga 6 
.. Sul uert/O dell'ultima carta è impresso. anche la traccia di una marginatura formo­

tada t re linee vertico.li rosse. 
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(in hindi: e gujarati) raccolte nel NC~;72 n~ ~a mancato di su­
scitare l'interesse di studiosi europei, bastI clt.are - o~;~e a,ll~­
voro del Tessitori -la traduzione i~ te?esco ~l Jaco~l ue l edi­
zione con traduzione in italiano di GlOvannt Bechl~. C~me 
del Dandaka , anche di quest'opera il De Gubern~tls. pnma 
del Puùé, acquistò tre manoscritti, oggi conservati presso la 
BNCFi. 75 

, 

Gli studiosi concordano oggi nel collocare l autore dello st~~ 
tra, Siddhasena Divakara, verso la ~età del VII ~:colo d.C:' 
Il suo nome non è citato nel manoscntto, ma a lUI e prob~bl~­
mente rivolto l'elogio nell'incipit, ~ove vi~ne, celeb~ato cOn}I?;l­
tolo di uacanaciirya ('Maestro fra l feton o fra gh esegetI ). 

3.3 . 8ravakaticiira,78 'Le infrazioni [alla norma jaina] del 
devoto laico' (BCABo, Fondo Speciale Pullé, 28). .. 

Manoscritto su carta non lucidata, 215 x 109 mm (bordI reSI 
irregolari dall'usura), completo in 6 c~:te, 13-1~ righe in una 
pagina (sull'ultima pagina 12 righe, plU due aggJ,:nte da altra 
mano con grafia trascurata), 32-38 ak$ara per riga, ~umera­
zione delle carte regolare sul verso in margine destro m basso; 
non datato; le carte presentano macchie scure dovute all'umi-

dit;~sto in pracrito o _ più probabilmente -lingua neo-indoa-

~IO 'I\~';SJTOR1, Poromajotistotro, ,An O/~ ~rqjo ~etrioo/ ~ers!o~ ,o[ 
Siddho5ellodiVlikoros Kolyii(lomondiroslotro, In Luigi PIO Te~8Itori: .S~ud.J glam,lcl , 
presentazione di Gianfranco Fiaccadori, Udine, .Società. l ndologrc~ . Lmgr PIO 'I.'esslto. 

2000 p 307-315 Il Tessitori si avvalse per Il proPriO lavoro dI. un manoscritto del 
~~:'cito D~ Gubernatis alla BNCfo'i (P,E. PAVOLlNI, I mOlloscrltti //IdIO/Ii cil. , p. 134, ma 
al numero 674). 

?1 NCC,voI. 1II ,p.253-256 

: g~~~~~~;B:~~;IS, Il Ko/yii(lamalldiraSlotro di Siddhosella Diutikoro, in Scritti iII 
Oliare di So/votare PugIiotti, Milano, Dott. A. C!iu'!rè Editore, 1978, voI. V, p. 109-137 

l! P.E. PAVOLlNI, l monoscnttl indlO1!I Clt., p. 130, ms. al numero 671 
(Koiyii(lomandiriiuacuri/.t, commentario allo slolm); iui, I), 137, ms., al nu~er? 699 (Ko­
iyu(lomandiromiihostotrom) - oltre al già citato ms. su cui lavorò 11 Tessllorl (cfr. nota 
71). 

r. G. B~:C IUS, 11 Kolya(l~molldirostotro cit., p. 112. " 
77 .viicaniiciiryaArikirtlkallolacara~akamalebhyo namonamaskiiro astuo, Omaggro 

allolodei piedi del Maestro fra i retori , gloriosaondu di celebrilà'. .. 
li Così in copertina: ma nell'exp/icil. in un sanscrito difettoso, .oAticara. (. ltl 

liriivukiiticarasumiipt.uJ:i· ). 
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ria frammisto a brani in sanscrito, redatto in nàgarì"jaina con 
inchiostro nero, privo di rubricazioni (gli spazi predisposti a 
tal proposito restano vuoti),79 marginato da doppie coppie di li­
nee verticali nere, 174-180 mm fra i margini; rettrici tracciate 
solo per la prima riga del reeio di ciascuna carta, generalmen­
te ancora visibili,so ma non sempre seguite dallo scriba;81 non 
si notano cancellature; sillabe omesse registrate in margine 
all'altezza della linea di pertinenza, facendo seguire alla sil­
laba da inserire il numero della riga e segnalando il punto di 
inserimento nel testo mediante una piccola 'V'.S2 

Al momento del ritrovamento, la copertina - oggi ricostitui­
ta sul modello delle altre - constava soltanto di una porzione 
molto danneggiata del piatto superiore, e conserva perciò solo 
due diverse annotazioni inventariali (la seconda in niigarr): 
«145», scritto a matita in alto a sinistra; «sravakaticara» al 
centro, «pa. 6-14-32» a destra, «slo.» in basso (il numero che 
seguiva è andato perduto). 

In merito a ll 'opera non è stato possibile reperire informa­
zione a lcuna: l'unico Sravakàticàra di cui si trova notizia nei 
cataloghi consultati è quello che appartenne al De Guberna­
tis, oggi alla BNCFi.83 

Il titolo dell'opera è però di per sé eloquente. Il termine 
sravaka, 'colui che ascolta' (sciI. 'discepolo') designa, fra i se­
guaci della religione jaina, il devoto laico,84 e aticara la tra­
sgressione, intenzionale o accidentale, delle norme di condot­
ta dette àelira.M Lo Sréivakéiticéira costituisce perciò un'opera 

711 11 mnnoscritto è perciò sprovvisto delll\ numerazione,dei versi, tranne ,i rari 
casi in cui loscribuhudimenticatodiomettcrla;spazlvuotl.piùestes,i per.lc.lntito­
lazioni si osservano, per esempio, in c.4v rigal0,dopo le pnme duc Sillaoo, rIga 13. 
all'inizio per circa un quarto della lunghezza;nga 14,all'lniz!o perCII'Ca un tcrzo della 
lunghezza. 

80 Peresempioinc.2e3 
!l Peresempioinc.3e4. 
M Tre volle: inc.3r,c.4vec.5r. 
A P.E. P,\\'OI.IN1.l manOllCritti indiani cit., p, 133 (ms. al numero 645). . 
.. La comunità jaina è per tradizione quadripartita: ,monaci, monache, devoti laici 

(Sriiuako , appunto) e devote laiche (NAnlUHAI SIIAII, Jmlllsm, The IVQr/d o{COIlqueron. 
Delhi, Motilul Bannrsidass Publishers, 2004", voI. I, p, 2). 

- lvi , p.187. 
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complementare allo 8riiuakéicara, 'Le norme di .condotta del 
devoto laico' titolo che definisce un vero e proprIO genere let­
terario costituito da almeno 50 opere conosciute.86 A confer.ma 
di tale supposizione, nella prima carta del nost:o manoser.ttto 
leggiamo dapprima l'elenco di cinque r~t~ pr~tlche da co1tlVa~ 
re (conoscenza, visione, azione, auster~t~ ~ .V1gor~ m.ental~), 
cui segue la descrizione delle otto posslblh InfrazIOnI preVIste 
per ciascuna di esse.8B 

3.4. UpadeSarasala, 'L'albero del mango dell'insegnamen-
to'89 (BCABo, Fondo SpecialePullé, 29). . 

Foglio singolo di manoscntto su carta lucIdata, 265 x ~22 
mm , 13 righe su entrambe le facciate! 29-32 ak!}ara per rIga, 
numerato sul verso in margine destro In basso (d28,,); non da­
tato; una piega verticale corre al centro della carta per tutta 
l'altezza. 

Testo composto di brevi citazioni in sanscrito seguite da 
un commentario e da un sub-commentario90 in lingue diverse 
(forse in pracrito il primo, in lingua neo-indoaria il secondo), 
redatto in nagarfjaina con inchiostro nero, calligrafia elegan­
te numerazione delle sezioni9\ e intitolazioni evidenziate con 
pi~ento rosso, marginato da una triplice linea r~ssa, .198 m~ 
fra i margini; una linea rossa decorativa è tracclata In corfl­
spondenza dei bordi laterali della carta; non si notano rettrici, 

~I, (Review on:1 JaÉna Yoga: A Survey ofille Medioevol 8rfivokiicaras by 
R. Williams, . Bulletin of the School of OrientaI and Africun Sludies. , XXVII, 1964, P 
632-634 

il'! _( ... 1 jniiniiciiri I dar~aniiciiri I curitriiciiri I tapiiciiri I vlryiiciiri 1 evarp 
purpcavidha iiciiri \. .. 1. (c. Irriga 2) 

88 Pcrcsempio:"( ... lt~trajMniiciiri?thaatrciiral ... I. (c.lrriga4),·( ... ]darsuniiciirani'i 
ii~ha aticiira 1 ... 1- (c. tu riga 1), _\ ... 1 cuntniciiranii ii~ha 8Uciirn 1 ... 1" (c. lu figa 10)- dove 
athaèl'equivulentedelsanscritoo!ilo,'ollo' . 

. ". La traduzione del titolo, in 8ssenza di riscontri sicuri, rappresenta di fallo un 
an8rdo. Il termine rosalo ha infatti diversi significati. fra i quali 'ulbero di mango' è il 

più ~e,iuse~~~~~::tt~~~~a:a~empre introdotto dul termine ar/ho, '(eccone iii signifi­
cato' . 

., La numerazione delle sezioni è doppia: la prima chiude la parte composta dal 
p8SSO in sunscrito e dal primo commentario, lu seconda è posta al termine del sub-com­
mentario. 
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né cancellature o inserimenti di sillabe omesse. Il testo s 1 
verso si chiude con l'explicit dell'Upadesarasala.92 u 

La copertina è andata perduta, ma la carta superstite con­
serva ~~I vers~ le annotazioni inventariali in nagarf, parziale 
traSCrIZIOne dI quelle di copertina, che troviamo sull'ultimo 
foglio di tutti i manoscritti del fondo - qui: «128-12-30,)93 e 
«3350». La coincidenza del primo numero della terna _ relati­
vo alle carte componenti il manoscritto - con la numerazione 
del nostro foglio e, ancor prima, il fatto stesso che il foglio l'echi 
tali annotazioni, valgono a stabilire con certezza che esso do­
veva essere l'ultimo del manoscritto, almeno nella forma cono­
sciuta a chi, ancora in India, lo inventariò. 

La seconda cifra della terna, relativa alle righe in ciascuna 
pagina, suggerisce che sulle carte mancanti si contassero 12 
righe di testo - contro le 13 del nostro foglio. 

Quale destino sia toccato in sorte ai restanti 127 fogli del 
manoscritto è presto detto: la carta oggi in nostro possesso fa­
ceva parte della 'Miscellanea bell ica', titolo provvisorio sotto il 
quale è raggruppato all'Archiginnasio quel materiale testuale, 
di origine affatto eterogenea, recuperato fra le macerie delle 
sale della biblioteca crollate nel corso dei bombardamenti del 
gennaio 1944. 

Il manoscritto doveva comprendere più opere: il foglio in no­
stro possesso contiene circa quattro sezioni delle 41 che com­
pongono l'Upadesarasala, che doveva perciò occupare soltanto 
le ultime 10 o 11 carte del manoscritto. 

Non è stato possibile stabi lire ,'identità del componimento. 
Tre fra le quattro opere intitolate Upadesarasala registrate 
nel NCC non possono - per diverse ragioni - essere identifica­
te con la nostra: quella restante è descritta nel catalogo con un 
laconico "identity not known».94 

.. _iti !!ri upadeéarasalagral"!ltha~ 8arppurl).a~ IsicJ· . 
III La decifrazione dell'ultimo numero della terna, resa difficile dalla calligrnlia 'or· 

nata'dellasecondncifra,èdubbia 
t< NCC, vol. II. p. 353-354. 
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